


ANALISI DEL MERCATO AUTOMOTIVEANALISI DEL MERCATO AUTOMOTIVE
Andamento generale e specificità della Sicilia 



Mercato europeo
La crisi del settore dell'auto continua senza sosta e si sta aggravando ulteriormente, lo indicano i dati
ufficiali pubblicati da associazioni ed organismi come ACI, Ministero dei Trasporti, ACEA, UNRAE, che
fotografano una situazione di enorme difficoltà che colpisce quasi tutti i produttori e rivenditori del
Continente Secondo i dati ufficiali in Europa le immatricolazioni hanno subito una flessione (-7 8%) fra i piùContinente. Secondo i dati ufficiali in Europa le immatricolazioni hanno subito una flessione ( 7,8%), fra i più
sofferenti la Francia (-13,9%), la Spagna (-13,4%) ed il mercato italiano, con un calo di vendite nel 2012 di
-19,9%; peggio dei nostri concessionari Greci (-40,1%), Portoghesi (-37,9%) e Ciprioti (-24,6).

Nel totale dei mercati EU27+EFTA si è scesi da 13,5 a 12,5 milioni di auto nuove, con la classifica dei
costruttori guidata dal gruppo Volkswagen e con il gruppo Fiat al 7° posto. Tra i Brand in positivo buoni i
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risultati registrati dal “polo del lusso” del gruppo Volkswagen: Bentley, Bugatti, Lamborghini e Porsche
(48.198 vetture con prezzo da 150.000 euro a salire vendute nel 2012 contro le 2.119 del 2011).



Mercato italiano: Immatricolazioni
Per il mercato Italia, dove nel 2012 sono stati venduti poco più di 1,4 milioni di veicoli nuovi si parla di “un
salto indietro di 33 anni”

Come osservabile dal grafico il mercato italiano dell’auto ha affrontato - negli ultimi 35 anni - 3 profonde
crisi: nel 1983, a causa della stagnazione economica ed all’alto tasso di inflazione (calo di 400.000 unità -
21,6%), nel 1993 a causi della svalutazione della lira ed il prelievo forzoso sui c/c (calo di 686.000 unità -
28 8%) e l’ultima iniziata nel 2007 anno rispetto al quale nel 2012 abbiamo perso 1 092 000
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28,8%) e l ultima iniziata nel 2007, anno rispetto al quale nel 2012 abbiamo perso 1.092.000
immatricolazioni (-43,8%).



ll nostro mercato, in generale, si è caratterizzato per una forte stagionalità nei primi sei mesi dell’anno (1° e
2° trimestre) in cui si immatricolano circa il 60% delle auto totali dell’anno e per la crescita della domanda
delle motorizzazioni alternative legate alla crisi economica ed all’aumento dei prezzi dei carburanti:delle motorizzazioni alternative legate alla crisi economica ed all aumento dei prezzi dei carburanti:

Si è i l id i i i d l i l di di i i i l i d llSi è inoltre evidenziata una variazione del mix per canale di vendita in cui spicca la crescita delle quote
relative a noleggio e società (36%) e che considerata la dimensione dello stesso segmento negli altri 3
grandi mercati europei (Germania 62%, Gran Bretagna 55%, Francia 43%) mostra un ritardo di questo
canale in Italia (ma anche un elevato potenziale di sviluppo):canale in Italia (ma anche un elevato potenziale di sviluppo):

3



Tale ritardo è il risultato della disparità di trattamento delle auto aziendali in Italia rispetto agli altri paesi,
ulteriormente aggravato dalla Legge di Stabilità 2013:

Tra le altre caratteristiche del mercato nazionale dell’auto vanno riportate la crescita delle acquirenti donna
(40,4% nel 2012) e la diminuzione della quota di acquirenti giovani a causa delle aumentate difficoltà
economiche occupazionali e di accesso al credito Il dato evidenzia la tendenza da parte dei genitori adeconomiche, occupazionali e di accesso al credito. Il dato evidenzia la tendenza da parte dei genitori ad
intestarsi l’auto dei figli per superare le criticità di acquisto e gestione (accesso al credito, assicurazioni,
altro) e l’accresciuto interesse delle fasce più giovani verso strumenti social più facilmente fruibili, a
discapito dell’auto:
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La ripartizione del mercato per tipologia dell’autovettura evidenzia l’incremento del segmento delle city car
(12,2%), influenzato dall’arrivo di numerose novità, e le flessioni nel segmento delle “superiori”, penalizzato
dalla fiscalità e dall’aumento dei controlli fiscali, mentre per carrozzeria crescono in quota Crossover e
Monovolume e decrescono Station Wagon e Coupè:Monovolume e decrescono Station Wagon e Coupè:

Le immatricolazioni per area geografica mostrano la forte migrazione dei Noleggi dal Centro verso il
N dE i l d ll i IPT h h i il i l i i l i i l hNordEst, risultato della normativa IPT che ha privilegiato le regioni e le province a statuto speciale che
hanno il precedente assetto:

Il ranking delle immatricolazioni per area geografica mostra la forte migrazione dei Noleggi dal Centro verso
il N dE i l d ll i IPT (I P i i l di T i i ) h h i il i l i i
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il NordEst, risultato della normativa IPT (Imposta Provinciale di Trascrizione) che ha privilegiato le regioni e
le province a statuto speciale che hanno mantenuto il precedente assetto.



Mercato italiano: Parco circolante
Dal 2003 al 2012 il parco circolante nazionale di autovetture è aumentato di circa 3,2 milioni, una crescita
costante annua di 320 mila unità. Tale incremento è stato principalmente connesso al “prolungamento” della
vita media delle vetture, più sostenuto nel Mezzogiorno e nel parco “privati”.

I dati del 2012 del Parco circolante di autovetture è stimato; le tabelle e le considerazioni successivamente
i t t ff tt t i d ti ffi i li ACI d UNRAE 2011
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riportate sono effettuate sui dati ufficiali ACI ed UNRAE 2011.



ll parco autovetture circolanti, al netto di vetture soggette a fermo amministrativo, ferme in aree o collezioni
private o con diversa classificazione, stimata al 2012 e di 37,5 milioni di veicoli. Di seguito è riportata la
ripartizione del parco per Regione e per Classe di emissione CO2 :

ll consumo medio calcolato sul parco circolante si è ridotto a 665 litri anno per vettura in conseguenza
della riduzione dell’utilizzo (percorrenza media di 11.285 Km annui) e della migliorata efficienza delle
nuove motorizzazioni:nuove motorizzazioni:
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L’età media o anzianità media delle vetture circolanti, tema seguito con sempre maggiore attenzione dagli
esperti del settore per le notevoli implicazioni che ha sul mercato, calcolata sull’anno 2011, risulta pari a 8
anni e 6 mesi (10 anni e 11 mesi per le auto a benzina, 6 anni e 5 mesi per quelle a gasolio, 4 anni e 8
mesi per le altre alimentazioni):mesi per le altre alimentazioni):
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Il t d ll’ t h t i l t t t li i d ti i i tIl mercato dell’usato che aveva sostanzialmente tenuto negli anni precedenti, comincia a mostrare
analoghe difficoltà di quello del “nuovo” , alternando mesi di diminuzione delle vendite (settembre -17,6%)
a mesi di crescita (ottobre +8,2%):
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Mercato siciliano: Immatricolazioni
Nel mercato Sicilia nel 2012 sono stati venduti circa 55,3 mila veicoli nuovi con un decremento rispetto al
2011 delle immatricolazioni del -30,2%, fra i più alti fra quelli riscontrati nelle varie regioni del paese:

Come indicato in precedenza fra le prime 5 troviamo le Regioni a statuto speciale che non hanno recepito
la normativa IPT, mentre la Sicilia è inserita fra le ultime 5, avendo risentito maggiormente della congiuntura
economica negativa. In particolare il decremento arriva a -37,7% nella provincia di Palermo.
Il peso della nostra Regione sul totale nazionale delle immatricolazioni è pari al 4%, mentre all’interno il
peso complessivo delle province è:
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Considerando esemplificativo il mese di ottobre riportiamo alcuni dati relativi alle consegne mensili nel 2012Considerando esemplificativo il mese di ottobre riportiamo alcuni dati relativi alle consegne mensili nel 2012
ed i confronti con il 2011:
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Nella tabelle successive sintetizziamo la tavola precedente mostrando accanto i dati relativi alla
penetrazione dei brand di autovetture sull’intero mercato nazionale messi a confronto con la quota
detenuta in Sicilia :
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Mercato siciliano: Parco circolante
ll parco autovetture circolanti in Sicilia, al netto di vetture soggette a fermo amministrativo o per altre
motivazioni, nel 2012 di circa 3,2 milioni, rappresenta l’8,5% del totale nazionale ed è il terzo dopo quello del
Lazio e della Campania (rispettivamente di circa 4 e 3,5 milioni).
Sulla dimensione influisce l’età mediana delle autovetture del nostro parco regionale di 10 anni e 2 mesi,
maggiore al valore riscontrato in Italia. Di seguito le tavole che riportano i confronti fra le Regioni ed i Comuni
capoluogo:
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Nella Regione è inoltre presente una scarsa propensione al mercato del nuovo ed una maggiore per quello
dell’usato, come si evidenzia dai seguenti ranking per provincia:

Analizzando il rapporto fra passaggi di proprietà effettivi (al netto delle minivolture) e prime iscrizioni si
osserva che nelle stesse Province in cui si immatricola di meno si effettuano più trasferimenti di proprietà,
vale a dire Foggia, Brindisi, Enna e Barletta Trani, dove, per ogni auto iscritta se ne vendono circa 5 usate.
Tendenza totalmente opposta si riscontra ad Aosta, Firenze e Roma.
L’alta propensione verso l’usato della Sicilia il cui rapporto usato/prime iscrizioni è pari a 2,7 (contro una
media nazionale dell’1 6) indica che per ogni auto nuova se ne vendono tre usate D’altronde nelle zone
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media nazionale dell 1,6), indica che per ogni auto nuova se ne vendono tre usate. D altronde nelle zone
più povere economicamente si tende a spendere meno anche per l’acquisto di un’autovettura.



Infine per quanto riguarda le radiazioni in Sicilia si è rilevato un decremento più accentuato rispetto a
quello registrato dalle prime iscrizioni, cioè il numero assoluto delle auto eliminate dalla circolazione sono
state inferiori a quelle nuove iscritte, pertanto il parco circolante delle autovetture è comunque aumentato.
Tramite il rapporto tra radiazioni e prime iscrizioni si determina il tasso di sostituzione ovvero quanteTramite il rapporto tra radiazioni e prime iscrizioni si determina il tasso di sostituzione, ovvero quante
macchine sono state radiate rispetto a quelle immatricolate ed analizzando tale rapporto per provincia, si
evidenzia come in Sicilia ci sia la tendenza a rottamare piuttosto che ad acquistare il nuovo: ad Enna per
ogni auto immatricolata quelle radiate sono più di 2.
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